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Titolo dell’opera:
“Encounter”
Tecnica: Acquerello e aerografo

Guy Billout 

Nato nel 1941 a Dacize in Fran-
cia, alla fine degli anni ‘60 si è 
trasferito negli Stati Uniti. 
Il suo talento fu subito notato da 
Milton Glaser, all’epoca art direc-
tor del neonato New York Maga-
zine, il quale gli affidò le prime 
commissioni. 
Guy Billout si è fatto strada nel 
mondo dell’illustrazione diven-
tando il precursore della cosid-
detta “illustrazione concettuale” 
esercitando un’influenza enorme 
in un grande numero di illustra-
tori. 
Ha collaborato per decenni con la 
rivista The Atlantic Monthly, oltre 
a pubblicare su tutti i principali 
media americani e internazionali: 
The Atlantic Monthly, The New 
York Times, The New Yorker, The 
Wall Street Journal, The Washing-
ton Post, Oprah, Travel & Leisure, 
Business Week, Fortune, Time, Le 
Monde. 
Ha pubblicato anche diversi libri 
per bambini sfruttando sempre il 
suo peculiare stile minimalista, 
scarno e preciso, con illustrazioni 
immancabilmente intrise di ironia 
e sorprese. 
Nel 2016 è stato inserito nella Hall 
of Fame della prestigiosa Society 
of lllustrators di New York. 
Nel 2023 l’Associazione Tapi-
rulan gli ha dedicato una grande 
mostra monografica dal titolo “Be 
you” nel contesto della 18ª Mo-
stra internazionale di illustratori 
contemporanei a Cremona e suc-
cessivamente a Genova.

Fabio Toninelli
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AGGIORNAMENTO DEI DATI
NEL RUNTS

Successivamente all’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, gli Enti del Ter-
zo Settore devono tenere aggiornati i dati forniti in sede di iscrizione. Sono, inoltre, tenuti a 
depositare la documentazione relativa alle modifiche statutarie ovvero trasformazioni, fusioni, 
ecc., nonché i bilanci e i rendiconti.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	approfondimenti

Art. 48, c. 3 D.Lgs. 3.07.2017, n. 117 - Artt. 8, 20 D.M. Lavoro 15.09.2020, n. 106 - Art. 14 D.M. 13.01.2026, n. 2

SCHEMA DI SINTESI

DATI
DA AGGIORNARE

Art. 20, c. 1
D.M. 106/2020

•	Ciascun Ets è tenuto a tenere aggiornate le seguenti informazioni fornite in sede di iscrizione al Runts 
ai sensi dell’art. 8, c. 6 D.M. 106/2020:
. . �indicazione della sezione del Runts di iscrizione;
. . denominazione;
. . codice fiscale;
. . eventuale partita Iva;
. . forma giuridica;
. . sede legale;
. . un indirizzo di posta elettronica certificata;
. . almeno un contatto telefonico;
. . eventuali sedi secondarie; 
. . data di costituzione dell’ente;
. . �attività di interesse generale effettivamente 
esercitate;

. . �previsione statutaria dell’esercizio di eventuali 
attività diverse ai sensi dell’art. 6 del Codice;

. . �soggetto o soggetti cui l’ente eventualmente 
aderisce, con relativo codice fiscale;

. . �generalità del rappresentante legale e degli al-
tri titolari delle cariche sociali statutariamente 
previste, con indicazione dei relativi poteri e di 
eventuali limitazioni nonché della data di no-
mina;

. . �nel caso di istituzione degli organi di control-
lo e di revisione, all’istanza sono allegate, ad 
uso dell’Ufficio del Runts le dichiarazioni di 

accettazione, di assenza di cause di ineleggibi-
lità e di decadenza e di possesso dei requisiti 
professionali;

. . eventuale iscrizione al Registro Imprese; 

. . �eventuale dichiarazione di accreditamento ai 
fini dell’accesso al contributo del 5 per mille;

. . �dichiarazione di presunzione di commercialità 
o non commercialità dell’ente ai sensi dell’art. 
79, c. 5 del Codice;

. . �numero dei soci o associati cui è riconosciuto 
il diritto di voto, distinti per: 
. �numero di persone fisiche; 
. �identificativi di enti non persone fisiche spe-
cificando per ognuno se iscritto o meno nella 
medesima sezione del Runts per cui si chiede 
l’iscrizione;(1) 

. . �numero di lavoratori dipendenti e/o parasu-
bordinati con apertura di posizione assicura-
tiva;(1)

. . �numero dei volontari iscritti nel registro dei 
volontari dell’ente;(1)

. . �numero dei volontari degli enti aderenti di cui 
si avvalgono;(1)

. . indirizzo del sito Internet, se disponibile.

ð

DOCUMENTI
DA DEPOSITARE

Art. 20, c. 1
D.M. 106/2020

•	Modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto 
o, nel caso di enti religiosi, del regolamento.

•	Bilancio, rendiconti delle raccolte fondi e ove 
previsto il bilancio sociale; le relazioni dell’or-
gano di controllo e del revisore ove istituiti 
unitamente, limitatamente agli enti costituiti in 
forma di fondazione, a copia della delibera di 
approvazione ad uso dell’Ufficio del Runts; nel 
caso di enti religiosi, gli atti sono depositati con 
esclusivo riferimento al patrimonio destinato allo 
svolgimento delle attività di interesse generale.

•	Deliberazioni di trasformazione, fusione, scis-
sione, liquidazione, scioglimento, estinzione; per 

gli enti religiosi, gli eventuali provvedimenti da 
cui derivano modificazioni o il venir meno del 
patrimonio destinato.

•	Provvedimenti dell’Autorità giudiziaria e tri-
butaria che ordinano lo scioglimento, dispongo-
no la cancellazione o accertano l’estinzione.

•	Comunicazione di perdita della natura non com-
merciale dell’ente o il riacquisto della stessa.

•	Altri atti e fatti la cui iscrizione è espressamente 
prevista da norme di legge o regolamento.

•	Eventuali attestazioni di sopravvenuta adesione 
ad enti associativi rilasciate dai rappresentanti 
legali degli stessi.

ð

Nota(1) Il D.M. 2/2026 ha esteso l’obbligo di fornire informazioni sulla base associativa e sul numero di volontari/
lavoratori a tutti gli Ets (non più solo Aps e Odv come in precedenza)

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R2R4172742E20313420442E4D2E2031332E30312E32303236
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R46R442E4D2E2031332E30312E323032362C206E2E2032
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R51R442E4D2E204C61766F726F2031352E30392E323032302C206E2E20313036
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R91R442E4D2E2031332E30312E323032362C206E2E2032
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APPROFONDIMENTI

MODALITÀ

Art. 20, c. 6 D.M. 106/2020

•	L’aggiornamento dei dati e il deposito deve essere processato unicamente per via telematica accedendo 
al portale del Runts.

•	Il rappresentante legale e gli amministratori sono responsabili dei predetti adempimenti nonché della com-
pletezza delle informazioni. 

•	Colui che sottoscrive l’istanza garantisce sulla veridicità delle dichiarazioni in essa contenute.

•	In caso di inadempimento, il competente Ufficio del RUNTS diffida l’ente ad adempiere, assegnando un 
termine non superiore a 180 giorni e non inferiore a 30, specificando che, in caso di mancata ottemperanza, 
l’Ufficio dovrà adottare un provvedimento di cancellazione dal Runts.

•	Si applica altresì, a carico degli amministratori, l’art. 2630 c.c.

MANCATO
AGGIORNAMENTO/
DEPOSITO

Art. 20, c. 7 D.M. 106/2020

TERMINI

Art. 20, c. 5 D.M. 106/2020

•	Informazioni relative a:
. . denominazione;
. . eventuale partita Iva;
. . forma giuridica;
. . sede legale;
. . un indirizzo di posta elettronica certificata;
. . almeno un contatto telefonico;
. . eventuali sedi secondarie; 
. . �attività di interesse generale effettivamente esercitate;
. . �previsione statutaria dell’esercizio di eventuali attività diverse ai 
sensi dell’art. 6 del Codice;

. . �soggetto o soggetti cui l’ente eventualmente aderisce, con rela-
tivo codice fiscale;

. . �generalità del rappresentante legale e degli altri titolari delle ca-
riche sociali statutariamente previste, con indicazione dei relati-
vi poteri e di eventuali limitazioni nonché della data di nomina.

•	Devono essere aggiornati entro 30 
giorni decorrenti dalla modifica.

•	Bilancio.
•	Rendiconto raccolta fondi.
•	Bilancio sociale.
•	Relazioni dell’organo di controllo e 

del revisore.

•	Devono essere depositati al Runts entro 180 gioni dalla chiusura 
dell’esercizio.

•	Modifiche di atto costitutivo e statuto(1). 
•	Delibere di trasformazione, fusione, scissione, liquidazione, scio-

glimento, cessazione, estinzione. 
•	Provvedimenti di scioglimento, cancellazione o estinzione. 
•	Comunicazione di perdita della natura non commerciale dell’ente. 
•	Altri atti e fatti, comprese le variazioni di attività, dei titolari di 

cariche sociali, ecc.

•	Devono essere depositati entro 30 
giorni dalla modifica.
Nel caso di perdita o di riacqui-
sto della natura non commerciale 
dell’ente i 30 giorni decorrono 
dall’approvazione del bilancio 
relativo al periodo di imposta nel 
quale tale evento si è verificato.

•	Informazioni relative a numero di 
associati, volontari, dipendenti e 
lavoratori di cui all’art. 8, c. 6, lett. 
r) D.M. 106/2020.

•	Devono essere aggiornate annualmente entro il 30.06 con riferi-
mento al 31.12 dell’anno precedente.

•	L’aggiornamento è obbligatorio solo se si sono verificate varia-
zioni rispetto ai dati presenti nel Runts.
Le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promo-
zione sociale e le reti associative, in caso di riduzione del nume-
ro o della tipologia degli associati al di sotto dei limiti necessari 
per il mantenimento della rispettiva qualifica aggiornano l’infor-
mazione entro 30 giorni dal verificarsi dell’evento.

Nota(1) L’Ufficio del Runts verifica entro 60 giorni la conformità delle modifiche alle disposizioni del 
Codice.
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IVA AL 5% PER PRESTAZIONI 
DELLE IMPRESE SOCIALI
Tra le disposizioni emanate in materia di terzo settore, ad opera del D. Lgs. 4.12.2025 n. 
186, è presente una specifica misura che incide sul regime di imposizione indiretta, ai fini 
dell’imposta sul valore aggiunto, in favore delle imprese sociali di cui al D. Lgs. 112/2017.
L’art. 4 del provvedimento citato, attraverso una modifica al numero 1 della tabella A, parte 
II-bis, allegata alla legge Iva, estende l’applicazione dell’Iva al 5% alle prestazioni di tipo 
sociale svolte dalle imprese sociali costituite in forma societaria (ad eccezione della forma 
cooperativa), allineando quindi la relativa disciplina a quella già prevista per le cooperative 
sociali e loro consorzi.
L’aliquota agevolata riguarda, nel dettaglio, le prestazioni di cui ai numeri 18), 19), 20), 
21) e 27-ter) dell’art. 10, c. 1 D.P.R. 633/1972, se rese in favore dei soggetti svantaggiati 
indicati nel medesimo numero 27-ter).
La disposizione sottrae quindi le prestazioni indicate al proprio naturale regime di esenzio-
ne, senza possibilità di scelta alcuna. Si tratta in particolare delle prestazioni di carattere 
sanitario, di ricovero e cura, delle prestazioni educative e didattiche, delle prestazioni rese 
negli asili, negli orfanotrofi, nelle case di riposo e strutture similari, delle prestazioni socio-
sanitarie ed assistenziali.
La disposizione, per quanto si rinviene dal testo normativo, riguarda esclusivamente le im-
prese sociali costituite nelle forme di cui al libro V, titolo V, del codice civile, quindi, in 
buona sostanza, nella forma di società commerciale non cooperativa, disciplinata, quest’ul-
tima, dal titolo VI.
L’Agenzia delle Entrate, nel corso dell’incontro “Telefisco 2026”, ha ulteriormente chiarito 
che le imprese sociali non costituite in forma societaria applicano il regime di esenzione Iva 
previsto per la generalità degli Ets. Al contrario, le imprese sociali costituite in forma socie-
taria diversa dalla società cooperativa applicheranno il regime agevolato nella misura del 
5% per le prestazioni sanitarie, sociosanitarie, assistenziali e educative rese nei confronti 
dei soggetti fragili indicati al n. 27-ter del D.P.R. 633/1972.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	quadro normativo

D. Lgs. 3.07.2017, n. 112 - Art. 4 D. Lgs. 4.12.2025, n. 186 - Tab. A, parte II-bis, alleg. al D.P.R. 26.10.1972, n. 633

SCHEMA DI SINTESI

IMPRESE 
SOCIALI

Requisito 
soggettivoð ð

• �Possono acquisire la qualifica di impresa sociale tutti gli enti privati, inclusi quel-
li costituiti nelle forme di cui al libro V  del Codice Civile.

• �Non possono acquisire la qualifica di impresa sociale le società costituite da un 
unico socio persona fisica, le amministrazioni pubbliche e gli enti i cui atti costi-
tutivi limitino, anche indirettamente, l’erogazione dei beni e dei servizi in favore 
dei soli soci o associati.

• �Le cooperative sociali e i loro consorzi, di cui alla L. 8.11.1991, n. 381, acqui-
siscono di diritto la qualifica di imprese sociali.

Requisito 
oggettivoð

Esercitano in via stabile e principale un’attività d’impresa di interesse gene-
rale, senza scopo di lucro e per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
adottando modalità di gestione responsabili e trasparenti e favorendo il più ampio 
coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti interessati alle loro 
attività.

ð

Le  attività di impresa di interesse generale sono indicate in modo tassativo all’art. 
2 del D. Lgs. 112/2017.ð

REGIME IVA 
DELLE

PRESTAZIONI 
DI CARATTERE 

SOCIALE

Le prestazioni sanitarie, di ricovero e cura, le prestazioni educative e didattiche, le 
prestazioni rese negli asili, negli orfanotrofi, nelle case di riposo e strutture simi-
lari, le prestazioni socio-sanitarie ed assistenziali rese da imprese sociali costituite 
in forma societaria (diversa dalla società cooperativa) nei confronti di particolari 
categorie di soggetti svantaggiati sono assoggettate ad Iva ad aliquota 5%.

ð

Art. 4 
D. Lgs. 
4.12.2025, 
n. 186

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20332E30372E323031372C206E2E20313132
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20342E31322E323032352C206E2E20313836
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032362E31302E313937322C206E2E20363333
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E20382E31312E313939312C206E2E20333831
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QUADRO NORMATIVO

PRESTAZIONI
INTERESSATE

Art. 10, c. 1
D.P.R. 633/1972

18) �le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione della persona rese nell’esercizio delle 
professioni e arti sanitarie soggette a vigilanza, ai sensi dell’art. 99 del testo unico delle leggi 
sanitarie, approvato con regio decreto 27.07.1934, n. 1265, ovvero individuate con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il MEF. L’esenzione si applica anche se la prestazione sani-
taria costituisce una componente di una prestazione di ricovero e cura resa alla persona ricoverata 
da un soggetto diverso da quelli di cui al numero 19), quando tale soggetto a sua volta acquisti 
la suddetta prestazione sanitaria presso un terzo e per l’acquisto trovi applicazione l’esenzione di 
cui al presente numero; in tal caso, l’esenzione opera per la prestazione di ricovero e cura fino a 
concorrenza del corrispettivo dovuto da tale soggetto al terzo;

19) �le prestazioni di ricovero e cura rese da enti ospedalieri o da cliniche e case di cura convenzionate 
nonchè da società di mutuo soccorso con personalità giuridica e da enti del Terzo settore escluse 
le imprese sociali costituite nelle forme di cui al libro V, titolo V, del codice civile, compresa 
la somministrazione di medicinali, presidi sanitari e vitto, nonchè le prestazioni di cura rese da 
stabilimenti termali;

20) �le prestazioni educative dell’infanzia e della gioventù e quelle didattiche di ogni genere, anche 
per la formazione, l’aggiornamento, la riqualificazione e riconversione professionale, rese da 
istituti o scuole riconosciuti da pubbliche amministrazioni e da enti del Terzo settore escluse 
le imprese sociali costituite nelle forme di cui al libro V, titolo V, del codice civile comprese 
le prestazioni relative all’alloggio, al vitto e alla fornitura di libri e materiali didattici, ancorchè 
fornite da istituzioni, collegi o pensioni annessi, dipendenti o funzionalmente collegati, nonchè 
le lezioni relative a materie scolastiche e universitarie impartite da insegnanti a titolo personale. 
Le prestazioni di cui al periodo precedente non comprendono l’insegnamento della guida au-
tomobilistica ai fini dell’ottenimento delle patenti di guida per i veicoli delle categorie B e C1;

21) �le prestazioni proprie dei brefotrofi, orfanotrofi, asili, case di riposo per anziani e simili, delle 
colonie marine, montane e campestri e degli alberghi e ostelli per la gioventù di cui alla L. 
21.03.1958, n. 326, comprese le somministrazioni di vitto, indumenti e medicinali, le prestazioni 
curative e le altre prestazioni accessorie;

27-ter) �le prestazioni socio-sanitarie, di assistenza domiciliare o ambulatoriale, in comunità e simili, 
in favore degli anziani ed inabili adulti, di tossicodipendenti e di malati di AIDS, degli handi-
cappati psicofisici, dei minori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza, di 
persone migranti, senza fissa dimora, richiedenti asilo, di persone detenute, di donne vittime 
di tratta a scopo sessuale e lavorativo, rese da organismi di diritto pubblico, da istituzioni 
sanitarie riconosciute che erogano assistenza pubblica, previste dall’art. 41 L. 23.12.1978, n. 
833, o da enti aventi finalità di assistenza sociale e da enti del Terzo settore escluse le imprese 
sociali costituite nelle forme di cui al libro V, titolo V, del codice civile.

NOVITÀ 
NORMATIVA

•	Per effetto della variazione normativa, il testo del numero 1 della Tabella A, parte II-bis, allegata 
al D.P.R. 633/72 (applicazione dell’Iva ad aliquota 5%) assume il seguente tenore letterale:
1) Le prestazioni di cui ai numeri 18), 19), 20), 21) e 27-ter) dell’art. 10, c. 1, rese in favore dei 
soggetti indicati nello stesso numero 27-ter) da cooperative sociali e loro consorzi e dalle imprese 
sociali costituite nelle forme di cui al libro V, titolo V, del codice civile.

•	Al numero 1 della tabella A, parte II-bis, allegata al D.P.R. 633/1972, dopo 
le parole: «cooperative sociali e loro consorzi» sono inserite le seguenti: «e 
dalle imprese sociali costituite nelle forme di cui al libro V, titolo V, del co-
dice civile».

Art. 4 
D. Lgs. 4.12.2025, 

n. 186

SOGGETTI 
DESTINATARI 
DELLE 
PRESTAZIONI

•	Ai fini dell’applicazione dell’aliquota Iva al 5% le prestazioni indicate devono essere rese nei con-
fronti di anziani ed inabili adulti, di tossicodipendenti e di malati di AIDS, di handicappati psico-
fisici, di minori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza, di persone migranti, 
senza fissa dimora, richiedenti asilo, di persone detenute, di donne vittime di tratta a scopo sessuale 
e lavorativo.



IVA imposte e tasse

IMPOSTE E TASSE

RATIONonprofit N. 6/2026 - 26701-np40
Centro Studi Castelli S.r.l.

Riproduzione vietata

Aggiornato al 19.05.2026

Tipo di prestazione Tipologia di impresa sociale Tipologia di soggetto destinatario 
della prestazione Regime Iva applicabile

Prestazioni sanitarie 
di cui all’art. 10, 
n. 18) del 
D.P.R. 633/1972

Impresa sociale costituita 
nelle forme di cui al libro 
V, titolo V, del Codice civile

Soggetti svantaggiati di cui al n. 27-
ter) dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972

Operazione imponibile, 
Iva ad aliquota 5%

Soggetti diversi da quelli svantaggiati 
di cui al n. 27-ter) dell’art. 10 del 
D.P.R. 633/1972

Operazione esente da Iva

Impresa sociale diversa da 
quelle costituite nelle forme 
di cui al libro V, titolo V, del 
Codice civile

Soggetti svantaggiati di cui al n. 27-
ter) dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972 Operazione esente da Iva

Soggetti diversi da quelli svantaggiati 
di cui al n. 27-ter) dell’art. 10 del 
D.P.R. 633/1972

Operazione esente da Iva

Prestazioni di 
ricovero 
e cura di cui 
all’art. 10, 
n. 19) del 
D.P.R. 633/1972

Impresa sociale costituita 
nelle forme di cui al libro 
V, titolo V, del Codice civile

Soggetti svantaggiati di cui al n. 27-
ter) dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972

Operazione imponibile, 
Iva ad aliquota 5%

Soggetti diversi da quelli svantaggiati 
di cui al n. 27-ter) dell’art. 10 del 
D.P.R. 633/1972

Operazione imponibile, 
Iva ad aliquota 22%

Impresa sociale diversa da 
quelle costituite nelle forme 
di cui al libro V, titolo V, del 
Codice civile

Soggetti svantaggiati di cui al n. 27-
ter) dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972 Operazione esente da Iva

Soggetti diversi da quelli svantaggiati 
di cui al n. 27-ter) dell’art. 10 del 
D.P.R. 633/1972

Operazione esente da Iva

Prestazioni 
educative 
e didattiche di cui 
all’art. 10, n. 20) 
del D.P.R. 
633/1972

Impresa sociale costituita 
nelle forme di cui al libro 
V, titolo V, del Codice civile

Soggetti svantaggiati di cui al n. 27-
ter) dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972

Operazione imponibile, 
Iva ad aliquota 5%

Soggetti diversi da quelli svantaggiati 
di cui al n. 27-ter) dell’art. 10 del 
D.P.R. 633/1972

Operazione imponibile, 
Iva ad aliquota 22%

Impresa sociale diversa da 
quelle costituite nelle forme 
di cui al libro V, titolo V, del 
Codice civile

Soggetti svantaggiati di cui al n. 27-
ter) dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972 Operazione esente da Iva

Soggetti diversi da quelli svantaggiati 
di cui al n. 27-ter) dell’art. 10 del 
D.P.R. 633/1972

Operazione esente da Iva

Prestazioni rese 
nelle strutture 
di cui all’art. 10, 
n. 21) del D.P.R. 
633/1972

Impresa sociale costituita 
nelle forme di cui al libro 
V, titolo V, del Codice civile

Soggetti svantaggiati di cui al n. 27-
ter) dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972

Operazione imponibile, 
Iva ad aliquota 5%

Soggetti diversi da quelli svantaggiati 
di cui al n. 27-ter) dell’art. 10 del 
D.P.R. 633/1972

Operazione esente da Iva

Impresa sociale diversa da 
quelle costituite nelle forme 
di cui al libro V, titolo V, del 
Codice civile

Soggetti svantaggiati di cui al n. 27-
ter) dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972 Operazione esente da Iva

Soggetti diversi da quelli svantaggiati 
di cui al n. 27-ter) dell’art. 10 del 
D.P.R. 633/1972

Operazione esente da Iva

Prestazioni 
socio-sanitarie ed 
assistenziali di cui 
all’art. 10, 
n. 27-ter) del 
D.P.R. 633/1972

Impresa sociale costituita 
nelle forme di cui al libro 
V, titolo V, del Codice civile

Soggetti svantaggiati di cui al n. 27-
ter) dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972

Operazione imponibile, 
Iva ad aliquota 5%

Impresa sociale diversa da 
quelle costituite nelle forme 
di cui al libro V, titolo V, del 
Codice civile

Soggetti svantaggiati di cui al n. 27-
ter) dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972 Operazione esente da Iva

Tabella di sintesi


